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Hanno scelto l'anniversario nell'anniversario: nei 
150 anni dell'Unità d'Italia, gli studenti la 3a F 
della media «Carducci» di viale Piave domani 
presenteranno a Sant'Eufemia il restauro di due 
lapidi risorgimentali. La prima è dedicata proprio 
al 28 marzo 1849, nel pieno dei tumulti delle X 
Giornate, quando i patrioti guidati da Tito Speri 
opposero una violenta ed eroica resistenza alle 
truppe austriache. Sul muro di un palazzo di via 
Parrocchia la lapide era diventata illeggibile, 

come pure la seconda, dedicata a Giuseppe Gari-
baldi, nell'omonima piazzetta. I ragazzi hanno 
deciso di «adottare» le due lapidi cercando un 
aiuto per il restauro. Guidati dalla professoressa 
Mariarosa Rizzola, prima hanno studiato le X 
Giornate, poi coinvolto gli Amici dell'Arte di 
Sant'Eufemia. Domani alle 20,30 la presentazio-
ne all'oratorio con intermezzo musicale a cura 
del professor Luigi Fertonani che farà eseguire 
brani risorgimentali e l'Inno di Mameli.

A SANT’EUFEMIA.

La «Carducci» ha restaurato due lapidi

Rassegna stampa a cura degli Amici dell’Arte di Sant’Eufemia della Fonte

dell’Arte
Amici

SANT’EUFEMIA DELLA FONTE

Questamattina alPiccolo Miglio

EilClubfermodellistico
siriunisceinassemblea
Ilsalone delPiccolo Miglioin
Castelloospita stamattina
l'annualeassembleadelCfb. il
ClubFermodellisticoBresciano
chedapiùdi50 annihala
propriasedesul colleCidneo.

Tanti gli argomenti inagenda,
primofra tutti leelezioniper il
rinnovo delle carichesocialie
deiconsiglieri.Il presidente
EnricoMaggini,alla scadenza
delsecondomandato,traccerà
ilbilancio disei annidi
presidenza.Anni significativi
pergli amanti del
fermodellismochehanno visto
lanascitadieventi e iniziative

digrandecaratura, su tutti
l'organizzazione,proprioa
Brescia,del 66˚congresso
nazionaledella Federazione
italianamodellistiferroviari ela
costruzionedelPlastico ispirato
allalineaBrescia-Iseo-Edoloche
hapermessodipartecipare a fiere
emanifestazionidi rilevanza
nazionale,dal Model Expodi
Veronaalla mostra«Il trenoha
fischiato»nelMonasterodiSan
PietroinLamosa,passandoper la
rassegna«Primaverain treno»a
Verolanuova.

L'ASSEMBLEA ANNUALE sarà
anchel'occasione perricordare i
socirecentemente scomparsi,
ultimodeiquali l’ingegner
Gianfranco Regazzoli, già
presidentedelCfb epresidente
onorariodellaFimf, oltre che
primopresidentedella
cooperativa «La Famiglia»
accantoaPadre Marcolini.Ilplastico ferroviarioinCastello

LEGIORNATEDELFAI.Oltre novecento brescianialla scopertadi ambienti poconoti e frequentatidel Castello

Risorgimentoematrimoni:
piaceil«Falconed’Italia»

InazioneleguidedelFai,i
volontaridell’Associazione
speleologicaitalianaei«ciceroni»
dellescuoleLeonardo,Luzzago,
Carducci,Ballini,Copernico

Dalle10alle12.30,edalle14.30
alle18,visiteguidateacuradel
Fainonsoloalcastellomaanche
nellachiesadelleConsolazioni,al
VantinianoeapalazzoAveroldi.

Michela Bono

Centinaia di bresciani intenti
a vivere il loro maniero come
castellani:è l’immaginecheie-
ripomeriggiodavadiséil«Fal-
cone d’Italia», scelto dal Fai
(FondoAmbienteItaliano)tra
150luoghiitalianisimbolodel-
l’Unità.IlCidneo,unasettima-
na dopo aver brillato sotto i
fuochi tricoloredel 16marzo e
inattesadiospitareiprimima-
trimoni (comeannunciatodal
Comune), continua ad essere
fulcro della memoria risorgi-
mentale. Ieri in 900 si sono ri-
versati tra le sue mura, nei
suoigiardini, nei suoipertugi.
Via cappotti e piumini, han-

no dato il benvenuto alla pri-
mavera, appropriandosi di un
luogodellabrescianitàpiù fie-
ra che 162 anni fa, proprio in
questi giorni, combatteva nel
corsodelleDieciGiornate.
Famiglie, coppie, gruppi di

ragazzihannoaderitoallepro-
postedivisitadelFai,approfit-
tandodellabellagiornata.Gra-
zieaivolontaridell’associazio-
ne il castello è stato visitato a
partiredalle zonedi accessoal
colle come piazza Tito Speri,
per arrivare a varcare il ponte
edentrarenellemura.Dalpor-
tale il percorso fino alla Torre
dei Prigionieri, per continua-
re lungo la via del Soccorso.
Tralezonepiùapprezzateisot-
terranei del mastio visconteo,

solitamente chiusi al pubbli-
co. «Sono inibiti perquestioni
disicurezza - spiegalacapode-
legazione del Fai localeMaria
Gallarotti - ma ci auguriamo
cheprestopossanoesserefrui-
bili». In questa porzione della
fortezza si possono ammirare
gli incredibili resti di un tem-
pio romano del primo secolo
dopo Cristo, costruito in asse
col Capitolium e anticamente
ad esso collegato tramite una
scalinata, tanto imponente da
essere scortaa lungadistanza.
In questi ambienti sono anco-
ra presenti enormi vasche do-
vevenivanostoccati - sembra -
acqua, olio e frumento. «C’è
ancora molto su cui indagare
qui -ha spiegatounadellegui-
dedelFai -: l’ultimodei tresca-
vi eseguiti risale al 1979».

MOLTO APPREZZATA è stata la
mostra allestita dalla facoltà
di Ingegneria dell’Università
di Brescia nelle segrete della
Torre di Francesi, con pannel-
lidiapprofondimentoeunavi-
sita virtuale alla fortezza.
«Con il Fai abbiamo avviato
unacollaborazione di studio e
ricerca - ha spiegato la docen-
te coordinatrice del progetto
Irene Giustina -; la cosa ci fa
molto piacere perché spesso
l’universitàèstaccatadalterri-
torio, mentre iniziative come
questa la avvicinano».
Gli studenti hanno studiato

il colle e la fortezza sovrastan-

te, mappando i punti in cui il
medolo della collina si fonde
conilcastello,portandoalla lu-
cematerialietecnichecostrut-
tive sino ad oggi appannaggio
deisoligeologi.Aivisitatoriso-
no state fatte notare alcune
ammoniti, conchiglie fossili
incastonate nella pietra risa-
lenti all’epoca di formazione
della base. Considerata l’aper-
tura gratuita in occasione del-
le recenti celebrazioni dei 150
anni dell’Unità, è stato meno
visitato il Museo del Risorgi-
mento, allorapresod’assalto.

TUTTE LE VISITE sono state ac-
compagnate dalle guide del
Fai e dagli apprendisti cicero-
ni delle scuole Leonardo, Luz-
zago,Carducci,Ballini, Coper-
nico e dai volontari dell’Asso-
ciazione speleologica brescia-
na. «Siamo fieri dei nostri vo-
lontari - ha dichiarato Galla-

rotti -: abbiamosemprepiùbi-
sogno di persone che ci diano
una mano». Ieri le guide era-
no tutte giovani e preparate
durante incontri preliminari
eapprofondimenti personali.
Lungo il percorso i passanti

hannopotutogoderedi intrat-
tenimenti, come la lettura di
testi relativialleXGiornateda
parte degli attori dell’associa-
zione «Centopercentoteatro»
e l’allestimentodeidisegnidel
progetto «Il Falcone d’Italia»
propostoalle scuolebresciane
dal Fai e curato dalla classe II
Gdell’istituto deFilippo. Buo-
na affluenza anche a chiesa
delle Consolazioni, cimitero
VantinianoepalazzoAveroldi.
Anche oggi le proposte Fai

continano dalle 10 alle 12.30 e
dalle 14.30 alle 18. L’iniziativa
godedelpatronatodellaPresi-
denzadellaRepubblica. f
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La«Carducci»
harestaurato
duelapidi

Il150˚dell’Unitàd’Italia
IlFondoper l’ambientevalorizzasiti«risorgimentali»
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Unfoltogruppodi bresciani invisitaal CastellograziealleGiornate delFai SERVIZIO FOTOLIVE/ MORGANO

Accessibili,emoltoapprezzati,
ancheisotterraneidelCidneo
LamostraallestitadaIngegneria
rivelaletecnichecostruttive

Hanno scelto l’anniversario
nell’anniversario:nei 150anni
dell’Unità d’Italia, gli studenti
la3aFdellamedia«Carducci»
di viale Piave domani presen-
teranno a Sant’Eufemia il re-
stauro di due lapidi risorgi-
mentali. La prima è dedicata
proprio al 28 marzo 1849, nel
pienodei tumultidelleXGior-
nate, quando ipatrioti guidati
daTitoSperiopposerounavio-
lenta ed eroica resistenza alle
truppe austriache. Sul muro
diunpalazzodiviaParrocchia
la lapide era diventata illeggi-
bile,comepurelaseconda,de-
dicata a Giuseppe Garibaldi,
nell’omonima piazzetta. I ra-
gazzihannodecisodi«adotta-
re» le due lapidi cercando un
aiuto per il restauro. Guidati
dallaprofessoressaMariarosa
Rizzola, prima hanno studia-
to le XGiornate, poi coinvolto
gli Amici dell’Arte di Sant’Eu-
femia. Domani alle 20,30 la
presentazioneall’oratorio con
intermezzo musicale a cura
del professor Luigi Fertonani
chefaràeseguirebranirisorgi-
mentali e l’InnodiMameli. f
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Con«ErreConsult»
sicurezzapossibile
Il numero dei furti nelle abita-
zioni è in costante aumento,
una spada di Damocle che
pendenon solosullecasepre-
stigiose, ma anche sulle abita-
zioniegliappartamentipiùmo-
desti. Maggiormente esposti
ai rischi sono anche attività
commerciali, industriali oqual-
siasi struttura possa custodire
beni..

Eppure, difendersi dai malin-
tenzionati non è impossibile e
per installare un impianto di si-
curezza efficace non sempre
servono capitali ingenti.

ErreConsult, ilbrokerdellasi-
curezza,è il puntodi riferimen-
to che «insegna alle persone
ad acquistare la sicurezza».
Una sicurezza su misura, cali-
brata sulle reali necessità del

cliente e, tutto questo, valuta-
to attraverso più di un quarto
di secolo di esperienza nel
campodellasicurezzamatura-
ta a 360˚.

Di fatto, ErreConsult valuta il
sistemadi sicurezza su misura
per il clientechepotràpoi rivol-
gersi al tecnico o all’installato-
re di fiducia per concretizzare
quanto progettato.

I servizi di consulenza di Erre
Consult si rivolgono ai settori
dei sistemi antintrusione, della
videosorveglianza; alle tecno-
logie nebbiogene, un sistema
di grande efficacia.

Laconsulenzasiestendean-
che ai servizi di vigilanza.

Per informazioni:
333-6131555; enrico@ercon-
sult.it

Per informazioni
030 2911211
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